
MONOPOLI 

 
Monopolio: forma di mercato, dove un unico venditore offre un prodotto o un 

servizio, per il quale non esistono sostituti stretti, quindi la concentrazione 

dell'offerta del mercato nelle mani di un solo produttore.  

 

• Monopolio naturale: quando un prodotto è, per sua natura, non 

imitabile. 

 

• Monopolio di fatto: quando un'impresa rimane sola sul mercato, 

essendo riuscita ad eliminare tutte le imprese concorrenti.  

 

• Monopolio legale: è la legge a riconosce ad una sola impresa il diritto 

di esercitare una certa attività.  

 

• Monopolio privato: quando ad operare in regime di monopolio è un 

privato.  

 

• Monopolio pubblico: quando ad operare in regime di monopolio è un 

ente pubblico. 

 

▪ Monopolio sociale: lo Stato o l’ente pubblico, gestisce in 

esclusiva servizi di pubblica utilità con lo scopo di renderli accessibili 

a tutta la collettività; 

 

▪ Monopolio di diritto: introdotto per fini di utilità generale 

concernenti beni e soprattutto servizi che il legislatore reputa di 

particolare interesse pubblico (art. 43 Cost.); 

 

▪ Monopolio fiscale: istituto giuridico, preordinato a regolamentare 

attività rilevanti dal punto di vista dell’interesse pubblico (art. 43 

Cost.), mediante il quale lo Stato si riserva la produzione e/o 

vendita di determinati beni o servizi, vietando in tal modo a terzi 

l’esercizio di tali attività, e assicurando all’erario il conseguimento 

di entrate derivanti dall’esercizio delle suddette attività. Questa 

entrata può essere conseguita sia con la produzione diretta sia 

attraverso l’imposizione di dazi doganali sui beni importati e di 

imposte di fabbricazione su quelli prodotti; 



Monopolio italiano: lo Stato italiano esercita l’istituto giuridico dei monopoli, 

per i seguenti beni e servizi: 

 

• Tabacchi lavorati: immessi nel circuito legale di vendita vengono 

sottoposti a controlli che, si sostanziano nella verifica dell'aderenza 

dell'etichettatura alla normativa comunitaria e nazionale sui tabacchi 

lavorati in materia di avvertenze sanitarie circa la nocività dei prodotti e, 

per le sigarette, nel controllo delle emissioni di catrame, monossido di 

carbonio e nicotina da parte del laboratorio chimico notificato, situato 

presso la Direzione centrale gestione accise e monopoli tabacchi, 

effettuati dall’ADM e dai militari della Guardia di Finanza. 

 

• Giochi, scommesse e concorsi pronostici: attività consentite ai soli 

soggetti che siano muniti di una concessione statale, rilasciata a seguito 

di una pubblica gara e di una licenza di pubblica sicurezza, prevista 

dall’art. 88 del TULPS. 

 

ACCISE 

 
L’accisa è un’imposta indiretta sulla fabbricazione e vendita dei prodotti di 

consumo, che incide su singole produzioni o consumi, e colpisce sia il 

produttore che il consumatore. Questo tributo si applica al momento della 

produzione o della vendita del produttore, provocando l’aumentano del prezzo 

pagato dai consumatori, riducendo il prezzo ricevuto dal produttore. Poiché 

essa concorre a determinare il prezzo finale del prodotto, l’IVA grava anche 

sulla parte del prezzo in cui è presente l’accisa. 

 

Accisa in Italia: sono regolamentate dal D.Lgs. 26/10/1995 n. 504, “Testo 

Unico Accise”, e riguarda: 

 

• Energie e Alcoli. 

 

• Alcolici, Tabacchi e Fiammiferi. 

 

• Energia elettrica, Gas e Carburanti. 

 

• Oli minerali e lubrificanti. 

 



Deposito fiscale: impianto in cui vengono fabbricate, trasformate, detenute, 

ricevute o spedite merci sottoposte ad accisa, in regime di sospensione dei 

diritti di accisa. 

 

Destinatario registrato: 

 

• Il rilascio dell'autorizzazione a tale attività è subordinato alla 

presentazione di apposita istanza presso l'ufficio doganale competente, 

contenente tutte le informazioni comprovanti l'esistenza dei requisiti 

oggettivi e soggettivi del richiedente. 

 

• Riceve prodotti soggetti ad accisa in regime sospensivo, ma non può 

detenerli o spedirli in tale regime, dato che deve assolvere l’accisa entro 

il giorno successivo a quello del loro arrivo. 

 

• Rilascia una garanzia pari all'intera accisa gravante sui prodotti 

movimentati in regime sospensivo. 

 

• Contabilizza separatamente i prodotti sottoposti al regime sospensivo 

rispetto a quelli assoggettati ad accisa. 

 

Documento di accompagnamento: permette la circolazione dei prodotti 

sottoposti ad accisa. 

 

• Documento di accompagnamento accise (e-AD): certifica il 

trasferimento di prodotti soggetti ad imposta: 

 

▪ Tra due depositi fiscali; 

 

▪ Da un deposito fiscale al deposito di un destinatario registrato; 

 

▪ Dal luogo di importazione ad un deposito fiscale o di un destinatario 

registrato; 

 

▪ Da un deposito fiscale al luogo di esportazione; 

 

• Documento di accisa semplificato (DAS): certifica il trasferimento 

di prodotti assoggettati ad imposta: 

 



▪ Da un deposito fiscale o di un destinatario registrato ad un deposito 

libero da accisa o ad un impianto di distribuzione di carburanti; 

 

▪ Da un deposito libero da accisa o dal luogo di importazione, nel 

caso di corresponsione dell’accisa all’atto della importazione, ad un 

altro deposito libero da accisa o ad un impianto di distribuzione di 

carburanti; 

 

▪ Da un deposito libero o dal deposito di un destinatario registrato al 

luogo di esportazione, nel caso di richiesta di rimborso dell’accisa 

versata; 

 

Regime fiscale sospensivo: consente la sospensione temporanea dal 

pagamento del tributo, fino al momento in cui l’accisa diviene esigibile o 

l’obbligazione si estingue. 

 

Si applica solo ai prodotti: 

 

• Provenienti da un deposito fiscale, verso un altro deposito fiscale o verso 

un destinatario registrato, verso un luogo dal quale i prodotti lasciano il 

territorio UE. In tal caso il regime decorre dal momento in cui i prodotti 

lasciano il deposito fiscale di spedizione. 

 

• Spediti da uno speditore registrato, dal luogo di importazione verso un 

luogo dal quale i prodotti lasciano il territorio UE. In tal caso il regime 

decorre dal momento in cui i prodotti sono immessi in libera pratica. 

 

Si conclude: 

 

• Per i prodotti da esportare, al momento in cui hanno lasciato il territorio 

della Comunità. 

 

• Per i prodotti non da esportare, nel momento in cui sono presi in 

consegna dal destinatario e lo stesso trasmette la nota di ricevimento 

all'Amministrazione finanziaria mediante il sistema informatizzato. La 

nota di ricevimento deve essere trasmessa entro ventiquattro ore dal 

momento in cui i prodotti sono presi in consegna dal destinatario. 

 



In caso di trasporto dei prodotti in sospensione di accisa effettuato con 

automezzi, il destinatario prende in consegna i prodotti attraverso: 

 

• Lo scarico effettivo degli stessi dal mezzo di trasporto. 

 

• L’annotazione nella contabilità, entro lo stesso giorno, dei dati relativi alla 

qualità e quantità degli stessi prodotti scaricati. 

 

Tutela in materia di accise e monopoli: il Corpo della Guardia di Finanza 

assolve le funzioni di polizia economico-finanziaria a tutela del bilancio 

pubblico, avvalendosi dei poteri di accesso, ispezione e ricerca, garantendo, in 

collaborazione col ADM, una costante e qualificata azione di controllo sul 

rispetto della disciplina di riferimento, lungo tutti gli stadi della filiera produttiva 

e commerciale, permettendo di accertare l'effettiva destinazione dei prodotti, 

soggetti al particolare regime impositivo, negli impieghi dichiarati, garantendo 

in tal modo un'adeguata attività di prevenzione e di contrasto alle condotte 

illecite (controlli su strada dei generi trasportati e di specifiche attività ispettive 

eseguite presso gli opifici di produzione, le raffinerie, i depositi fiscali e 

commerciali, nonché gli altri operatori deputati alla gestione ed all'impiego del 

prodotto). 

 

 


